
Viadotto autostradale

Pila autostradale

Mantellata arida

Massi da scogliere

Talee

Cotico erboso da idrosemina

Tessuto non tessuto

Gradino cm 30/40

Armature  metalliche maglia 100 x 100 mm

Arbusti di copertura

Terreno di coltivo

1

.

0

0

strato inerte

Tondino in metallo Ø 20 mm

Palo di castagno Ø 20-25 cm

Terreno di coltivo riporto 30 cm circa

Palizzata in legno di castagno

Copertura con

arbusti a rapido

accrescimento

Palo di castagno Ø 15-20 cm

Riporto terreno di coltivo

Piante tappezzanti

Ø dei "tondoni" 15-20 cm; utilizzare

i più grossi come elementi longitudinali

Materiale di

riempimento

"Tondone" trasversale

di ancoraggio (traversa)

"Tondone" longitudinale

lunghezza 2-5 mt

Canaletta

Pendenza 15% circa

D2 - "MANTELLATE" ARIDE E SCOGLIERE

Realizzazione  di rivestimenti  con materiale  lapideo  scelto a copertura  di scarpate  sterili

comprensivo  di regolarizzazione  delle pendici  e del piano di appoggio  comprese eventuali

canalette  e gusce, fornitura,  trasporto  ed eventuale  accatastamento  in ambito di cantiere dei

materiali,  posa in opera regolare  ed in forma di rivestimento  con selci di dimensioni  minime di

mc 0.020/0.030  da eseguirsi  anche manualmente  a perfetta  copertura  e regolarizzazione  del

manto.

scala 1:20 D3 - INALVEAZIONI (SISTEMAZIONI DI SPONDA E IN ALVEO)

Opere di ricostruzione  e sistemazione  di alvei e canali mediante  scavi e riprofilature  delle

sezioni idrauliche  e consolidamenti  di sponde e dell'alveo  tramite la realizzazione  di scogliere

a secco eventualmente  rinverdita  con talee, selciatoni  a secco di fondo alveo anche con

sistemazione  a piccoli salti sistemati  in modo tale da ottenere  la sagoma prescritta,  la

preparazione  del fondo, l'eventuale  allontanamento  delle acque,  l'intasamento  dei massi  con

terra agraria,  la fornitura  ed l'inserimento  negli interstizi  di talee di specie arbustive  (diametro

minimo 5 cm, lunghezza tale da toccare la scarpata retrostante) ad elevata capacità

vegetativa (densità n. 3/mq) sporgenti dal terreno una volta infisse per non più di 5 cm.

D4 - TERRE ARMATE ARBUSTATE

Realizzazione  di rilevato  in terra armata mediante:  posa dei pannelli  di rete elettrosaldata

piegato con angolo di 60° con tirante  in ferro, stesura della geogriglia  e della biostuoia,

riempimento  avendo cura di sistemare  il terreno vegetale  in corrispondenza  del paramento  di

valle e il materiale  più grossolano  e sterile verso monte, chiusura dello strato mediante

ripiegamento  della geogriglia  sul piano orizzontale,  suo fissaggio  al terreno e stesura sul

piano di una idonea quantità  di talee ed astoni di specie e piante autoctone  con

caratteristiche  allegre e di vivaci fioriture,  (tipo cistus ssp, rosmarinum  officinale,  lavanda

vera) allevate in vasetto da cm 10 in ragione  di n 5/7 piante al mq . Rilevato da realizzare

procedendo  nello stesso modo per gli strati successivi  che vengono sovrapposti  avendo cura

di dare regolarità  al paramento  di valle (angolatura  costante di 60°).  Gli strati superiori  al

primo possono essere anche arretrati  in modo da formare  un gradoncino  pianeggiate.

Ultimata l’esecuzione del rilevato può essere effettuata un’idrosemina sul paramento di valle.
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D1 - OPERE DI SOSTEGNO (PALIFICATE SEMPLICI,

DOPPIE, GRATE VIVE)

Interventi  puntuali  con opere di consolidamento  e sostegno di scarpate

mediante interventi  di ingegneria  naturalistica  riconducibile  alle tipologie

della palificata  semplice/doppia  e della grata viva eseguita  da personale

altamente specializzato.

scala 1:50

scala 1:20

F1 - FORMAZIONE DI QUERCETO:

OSTRIO-CERRETA

Realizzazione  di nuove aree boscate

mediante impianto  di macchie  seriali di

specie forestali  di appartenenza  alle

tipologie  presenti  nell'area di studio, con

particolare  riferimento  alle formazioni  di

Ostrio-Cerreta.  Le nuove aree forestali

svolgono funzione di patch di

connessione  con le aree boscate più

vaste poste a Sud e a Nord dell'asse

stradale. La composizione  specifica  e la

struttura spaziale  del bosco deve avere le

seguenti  caratteristiche:  piano arboreo  a

dominanza  di cerro, con carpino nero,

roverella,  orniello,  acero campestre,  sorbo

domestico.  Piano arbustivo  con nocciolo,

biancospino,  prugnolo,  sanguinello,

evonimo e ginepro comune.

Impiego di materiale in vaso o in zolla con

altezza minima di 40 cm per le specie

arbustive e 1,50 m per le specie arboree.

Schema di impianto  per macchie seriali

con mantenimento  di aree di radura di

superficie minima pari a 400 mq.

Distanze  media di impianto  di 1,50 m tra

le specie arbustive  e 3,00 tra le specie

arboree.

F2 - FORMAZIONE  DI QUERCETO:

CERRETA MESOFILA

Realizzazione  di nuove aree boscate

mediante impianto di macchie seriali  di

specie forestali  di appartenenza  alle

tipologie presenti nell'area di studio, con

particolare riferimento  alle formazioni di

Cerreta mesofila. Le nuove aree forestali

svolgono funzione di patch di connessione

con le aree boscate più vaste poste a Sud e

a Nord dell'asse stradale. La composizione

specifica e la struttura spaziale del bosco

deve avere le seguenti caratteristiche:

piano arboreo a dominanza di cerro, con

carpino bianco, rovere, acero opalo, olmo

campestre,  sorbo domestico,  pioppo nero.

Piano arbustivo e di piccoli alberi con

corniolo, ligustro, viburno, coronilla, pero

comune, salice bianco. Impiego di materiale

in vaso o in zolla con altezza minima di 40

cm per le specie arbustive e 1,50 m per le

specie arboree. Schemi di impianto per

macchie seriali con mantenimento  di aree di

radura di superficie minima pari a 600 mq.

Distanze media di impianto di 1,50 m tra le

specie arbustive e 3,00 tra le specie

arboree. Messa a dimora con pacciamatura

individuale  in feltro biodegradabile  e shelter

con sostegno.

G2 - OPERE DI RIPRISTINO:

ALBERATURE

Posa in opera di esemplari  di Olea

europea.

Precedentemente  alla messa a dimora

degli alberi dovranno essere preparate

buche di idonea grandezza.  Le buche

dovranno  essere parzialmente  riempite

con terra e torba, per consentire  alla zolla

di poggiare  su uno strato idoneo,  fertile e

ben assestato.

Le piante dovranno essere collocate  ed

orientate  in maniera  ottimale ai fini del

loro attecchimento e ripresa vegetativa.

Al termine del posizionamento  della

pianta si dovrà procedere  al riempimento

definitivo  della buca con terra di coltivo,

fine e asciutta.  Il materiale di riempimento

deve essere costipato manualmente,  con

cura, assicurandosi  che non restino vuoti

attorno alle radici o alla zolla.

Al termine dei riempimenti  deve essere

effettuato  un intervento  irriguo. Ad esso

seguiranno  ulteriori interventi  con

frequenza  e portata d'acqua propri della

specie ed in relazione  al periodo  dell'anno

ed alle caratteristiche  pedo-climatiche,

sino ad avvenuto attecchimento.
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Fascia erbacea

Banda arbustiva

Banda boschiva

Banda arbusti/

ceppaie

Radura interna
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Pali in legno

diametro 8 cm

Particolare  della messa a dimora delle nuove

alberature con pali tutori

NB: il tutore deve essere posizionato  all'esterno

della zolla

scala 1:50

SEZIONI TIPO E TIPOLOGICHE DI IMPIANTO DEGLI INTERVENTI 

RELAZIONE PAESAGGISTICA (DPCM 12/12/2005)

DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALI

A21172A
Casella di testo
A

A21172A
Casella di testo
M

A21172A
Casella di testo
B

A21172A
Casella di testo
AMB


		2015-07-10T09:20:40+0200
	Ilaria Maria Coppa




